
TITOLI DI VIAGGIO #11 - Luglio 2025

La newsletter irregolare delle edizioni in transito

Tempo di lettura: tra una doccia e l’altra

Titoli di viaggio: si parte? 

_______________________________________________________
Titoli di viaggio: libri per le vacanze

• Titolo: Il trio di Belgrado. Autore: Goran Markovic. Editore: Bottega 
errante. Parola chiave: Goli Otok. Genere: spy story. Forma: romanzo epistolare. 
Ambientazione: intrigo internazionale. Istruzioni per l’uso: non sopporta interruzioni 
di lettura. Giudizio sintetico: Inaspettato, Ironico, Intelligente, Intenso, Ispirato, 
Istruttivo, Irriverente, Impertinente, Impunito. Complimenti all’editore Mauro Daltin!

• Per l’ombrellone, battigia o bordo piscina, la preferenza va a Storie di polizia 
di Karel Capek, 12 racconti gialli di 8 pagine ciascuno. Perfetti tra un bagno e 
l’altro. Polizieschi divertenti, ma è possibile? Sì, ma solo con Karel Capek.
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• Per lunghi pomeriggi di riposo: L’amore il mare, di Pascal Quignard, l’incantatore. 
Un libro avvolgente di passioni nella bella traduzione di Ursula Manni.

_______________________________________________________
Banco informazioni

• Un film da cercare e da non perdere: Radio Praga, le onde della rivolta 
(titolo originale Vlny). Diretto da Jirí Mádl e uscito nel 2024, ci racconta 
i giornalisti e i tecnici della radio nazionale di Praga durante l’ascesa di 
Dubcek e nell’estate dei tanks sovietici. La ricerca della dignità in mezzo al 
soffocamento della primavera. Appassionante.

• Da Cannes Indomptables di e con Thomas Ngijol, film poliziesco 
camerunense. Un commissario conduce l’inchiesta sulla morte di un poliziotto 
della sua brigata in mezzo alle bidonvilles di Yaoundé. Sentiremo ancora 
parlare di questo film: dall’Africa arriva un soffio di vento fresco nel cinema 
di genere. E senza aria condizionata. 
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_______________________________________________________
Sala Arrivi

• Una ragazza scrive fermoposta ad un affermato Guy de Maupassant e gli 
propone un’amicizia di penna a condizione di poter mantenere l’anonimato 
e non incontrarlo mai. Maupassant non si fida, ma risponde comunque alle 
lettere de La sconosciuta. Questo vero epistolario è stato tradotto da Bruno 
Nacci, pubblicato da In transito e verrà letto ad alta voce dall’attrice Laura 
Rozza alla libreria Bibliothé di Milano, il 26 settembre 2025.

• Come si diventa un grande pianista accompagnatore? Non possiamo né vogliamo 
essere tutti solisti e allora Gerald Moore, partner di tanti concerti di Pablo Casals, 
Dietrich Fischer-Dieskau e tanti altri, ci svela i segreti di quell’arte misteriosa che sa 
brillare nelle luci della ribalta rimanendo in penombra. Il pianista accompagnatore è 
l’ultimo uscito nella collana Il Lied tedesco di In transito diretta da Erik Battaglia.

• Il piccolo libro di una scrittrice di oggi, Due donne e un giardino di Anne 
Guglielmetti, arriva in Italia dopo aver conquistato tanti lettori in Francia con 
la forza tranquilla del passaparola. Una bella storia di pudore e amicizia che 
attraversa generazioni e classi sociali.

3



___________________________________________________________
Tip stops: Fermate consigliate

• Dove trovare a Siviglia un angolo tranquillo e senza turisti? Al Museo delle Belle 
Arti dove, oltre a una bella sala interamente dedicata a Esteban Murillo, c’è un 
dedalo di chiostri freschi in cui nascondersi dal disastro climatico e riposare.

• Una libreria militante sulla Rive droite a Parigi, oasi e ostello per le etichette 
indipendenti di resistenza sociale e culturale: Quilombo, 23 rue Voltaire, 11ème 
arrondissement.

• Una piccola mostra di appena 3 stanze che i commessi del Museo Poldi 
Pezzoli di Milano suggerivano si vedesse in 30 minuti. L’esposizione su Andrea 
Solario aveva pochi quadri e pochi disegni, ma così belli che non ci stancava di 
guardarli e riguardarli ad libitum. C’è un bel catalogo rilegato (Dario Cimorelli 
Editore) per chi ha perso la mostra e vuol capire il valore di una riscoperta.

_________________________________________________________
La lavagna del metro

• Molte persone in anticipo sul proprio tempo, hanno poi dovuto aspettarlo in 
locali piuttosto scomodi. (Stanislaw Jerzy Lec)

_________________________________________________________
Tra musica e parole

• Quest’anno la festa della musica è già passata, ma se volete farla continuare 
regalatevi il film Les musiciens sull’organizzazione di una specialissima 
esecuzione per un quartetto di strumenti antichi. Tutto è fatto per accogliervi e 
tenervi incantati: la musica, i luoghi, i vestiti, i volti (molto belli quelli di Valérie 
Donzelli, di Frédéric Pierrot e di Marie Vialle). Diretto da Grégory Magne.
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_________________________________________________________
Sala d’attesa

• Un oggetto umile, segno di civiltà, riafferma gentile la sua importanza: 
la panchina. Riprendere fiato, fare una cosa per volta, aspettare, guardare 
il passeggio degli altri, allungare le membra e godersi il fresco, darsi 
appuntamento, assaporare una piccola pausa, addirittura leggere un libro o 
il giornale. Eccone qualcuna da Milano, Cadice e Siviglia. To be continued. 
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_________________________________________________________
Mister Bin: scarti e recuperi

• Mohammed El Kathib ha ripresentato al Grand Palais a Parigi Stadium, 
uno spettacolo teatrale di 10 anni fa. Lo sguardo documentario di El Kathib 
stavolta si appuntava sui tifosi della squadra di calcio del Lens, regione 
ex mineraria e metallurgica di Francia che oggi vota perlopiù Le Pen. La 
rappresentazione ha visto confrontarsi il pubblico parigino accomodato su 
tribune da stadio montate dentro al Grand Palais con, sulla scena, 50 veri 
supporters del Lens in trasferta con tanto di cheerleaders, ultras, trombettisti, 
tamburelli, mascottes, striscioni e venditori di patatine fritte. Lo spettacolo ha 
inseguito il pubblico con cori, musica, birra e patatine anche fuori dal Grand 
Palais. Tra il pubblico del 21 giugno anche un certo Eric Cantona.

• Recuperare un capitolo del libro Notre-Dame de Paris di Victor Hugo e 
pubblicarlo separatamente dal romanzo e con le incisioni in bianco e nero di 
Frans Masereel: ecco l’ultima stranezza di In transito. Il capitolo, denominato 
Questo ucciderà quello, era considerato da Frank Lloyd Wright come il più 
illuminante saggio mai scritto sulla storia dell’architettura. Aveva ragione 
l’architetto americano?



7

_________________________________________________________
sottoTITOLI

•	 1. Non ho tempo da leggere

•	 2. Satie’s faction © P. F. Forlenza

•	 3. Una supernova non fa rumore e tu tossisci a teatro © Filippo Capobianco

•	 4. I dissuasori occulti

•	 5. Se son rosse fioriranno (Le belle bandiere)

•	 6. Droni! Non ci sono paragoni

•	 7. Ingresso libero fino a esaurimento nervoso

•	 8. ‘Raga’ è il plurale di ‘amo’ © emmelunga

•	 9. Fasci ridere, appuntamento alle 21.20, su Rai 2


